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Introduzione 
 

 

 

Il Quaternario è il periodo più recente della storia geologica della Terra, coprendo gli ultimi 2,8 milioni di anni secondo le 
ultime convenzioni. È un periodo complesso, poiché abbraccia tempi recenti con una mole di dati difficilmente ottenibili e 
gestibili rispetto ai periodi precedenti. Mentre nei tempi anteriori i sedimenti erano prevalentemente litificati e con scarse 
informazioni, nel Quaternario troviamo sedimenti sciolti simili agli attuali, con abbondanza di dati sedimentologici, 
stratigrafici e paleontologici. 

Nei periodi geologici precedenti, le serie sedimentarie erano compresse da fattori tettonici e dal peso delle formazioni 
sovrastanti, rendendo i dati difficilmente interpretabili. Al contrario, nel Quaternario, i sedimenti sono ancora integri sia 
lateralmente che verticalmente e poco tettonizzati. 

Questo periodo è particolarmente significativo perché, negli ultimi 300.000 anni, ha visto la comparsa di un organismo che 
influenzerà sostanzialmente il mondo in cui viviamo: noi, Homo sapiens sapiens. Circa 300.000 anni fa, la nostra specie 
apparve nell'Africa orientale. Secondo le teorie prevalenti, circa 65-75.000 anni fa (o, secondo altre evidenze, alcune decine 
di migliaia di anni prima), in concomitanza con una drastica riduzione della popolazione globale, parte della specie iniziò un 
percorso migratorio che, attraverso un corridoio mediorientale, la portò a diffondersi e diversificarsi sull'intero pianeta, con 
importanti impatti fisici e biologici sull'ambiente e sul clima. 

Di primaria importanza nel Quaternario furono le glaciazioni, che influenzarono notevolmente la morfologia dei territori su 
cui si svilupparono, oltre a contribuire significativamente all'evoluzione climatica. L'attuale era glaciale iniziò 40 milioni di 
anni fa con la crescita della calotta glaciale sull'Antartico, intensificandosi nel Pleistocene, meno di 3 milioni di anni fa. Da 
allora, si sono verificati periodi di glaciazione di migliaia di anni, durante i quali le calotte si sono estese e ritirate 
ciclicamente. Questi fenomeni sono osservabili nei sedimenti, il cui studio permette interpretazioni accurate dei modelli 
deposizionali, ambientali e climatici, cosa difficile da fare con depositi più antichi. Lo studio del contenuto pollinico (i pollini 
delle piante presenti nei sedimenti recenti) fornisce informazioni precise sugli ambienti e i climi di decine di migliaia di anni 
fa. 

Durante questo periodo si sviluppò una fauna simile all'attuale, con specie adattatesi a climi più freddi. Comparvero elefanti, 
rinoceronti, leoni, iene e cervi, derivanti dalla fauna di mammiferi del Cenozoico, alcune delle quali oggi si trovano in climi 
più caldi. La flora è simile a quella attuale, ma con una distribuzione diversa in base alle fasce climatiche (ad esempio, il 
Sahara era un ambiente lussureggiante 5.000-8.000 anni fa). 

L'ultima fase glaciale terminò circa 15.000 anni fa, trasformando il paesaggio in morfologie che vediamo ancora oggi. Dopo 
questo periodo, l'Homo sapiens sapiens soppiantò e assorbì il Neanderthal, e le prime civiltà si svilupparono circa 5.000-
6.000 anni fa. 
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Premessa 
 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘŀƳǇŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘƛŎƛƻǘǘŜǎƛƳƻ ǉǳŀŘŜǊƴƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ǾŜǊǎƻ 
la comunità, orientato da più di un decennio alla divulgazione delle scienze della Terra attraverso mostre dedicate 
e la stampa del relativo quaderno. 
In questo quaderno didattico, esploreremo i mammiferi del Pleistocene, un gruppo di animali che ha dominato la 
Ŧŀǳƴŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƴŎƻƴǘǊŜǊŜƳƻ ƎƛƎŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ƳŀƳƳǳǘ ƭŀƴƻǎƻΣ ƛƭ ǊƛƴƻŎŜǊƻƴǘŜ ƭŀƴƻǎƻ Ŝ ƛƭ 
megatherium, oltre a predatori formidabili come lo smilodon, noto anche come tigre dai denti a sciabola. 
Attraverso schede informative, illustrazioni e attività interattive, scopriremo come questi mammiferi si sono adattati 
ŀƛ ǊƛƎƻǊƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ǇƭŜƛǎǘƻŎŜƴƛŎƻ Ŝ ŎƻƳŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊŀƎƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻΦ LƳǇŀǊŜǊŜƳƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ 
che hanno portato alla loro estinzione e come questi eventi hanno plasmato la biodiversità che conosciamo oggi. 
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